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J. III. J. 

24 Giugno 1922. 

_11f·iei cctrissim,i Figli in Gesù Cristo, 

11Iarted1. G con·ente sono stctto ?'icevttto dal Snnto Pculre P1:o Xl, 
che 111.1: trattenne in 1tdienza intima dalle 19,15 ctlle 20,15, nn'ont 
prerisa., pie·na per rne ll'inclescrivibile consolazione. 

Non sape?ulo c7.arvene 1tnet espos1:zion.e culeg1.w.ta., m·i CLcr.on­
tentr?·ò rl-i rir-r.rrla-rri solo alr~1tnf'. rlelle f'O-'H! che m-i. com.mos.'if'1'0 p·iù 
pro f onrl a mentr'. 

n Santo Parlre m?: ·ricevette col S1W ahit1.Utle, fine .~O'I'I'iso, 

e con t1.1.tta ln fam·iglùtritù r.lw si 1uut verso un'antirrt conoRr.tm.~·a. 

Ascoltò lr mie poche 1W'I'Ole tl'i ringra-ziamento pe1· lrt benevolenza 
rla Lni (JÙÌ r·ipet·utamente attcstatct all'Optwa. Salcsiana, sia con la 
suCL 1JJ''Ì'Ina benerlizione apo~;tnl-icc~, Ct1Jpe?'W eletto Pr.tpn, sù:r. con 
prc:dosi ctutog·rafi e con ctUri pCL-rt·icolaTi fcn'o1·i. 

Egli non m·i lctscià 1JCWla-re a l·ungo, m,a ·in modo pater-no co­
minciò et eli-re cl'ctver pot·uto, clwrcmte due gio-rni trctscm·si ctll'Ora­
to?"io, trctttare fctmiglùtrmente con Don Bosco e ammi?·arrw la s·i-Ìt­
gola·re ctma-bilitèt e lct cctlma ·inalterabile nel:le p-rove dol01·os·issime rli 
q-uel temJJO: segni preziosi clellct stHt perfettct ttn·ione con Dio. Da 
og'Y!,i s·uet pctroht traspaTivrt tt-na stima e •venerazione profonclct per 
il nostro Venerabile Paclre è 1tna gTctncle fichtcia nell'Oper-a Sale­
siana; e tanta era l'intimità con cu·i mi parlttva, che in certi mo­
menti m·i sembmva eli esse-re con Don Bosr-o mecle~;imo, il qnal-e 
non am"ebbe potuto tra,ttcmni r,on più clolce pate-rnità. Sì! Pio XI 
·rUt·Cte non zwr,o clell'ctma-bilitèt e Clellct calmct cla Lni ammù·ctte nel 
nost-ro santo Fonclato·re! Averct clettò tntto il gio-rno udienze inin­
te?Totte, laboriosissime, eppwre q·nestct, eh' e?'Ct l'ti-Ztima, s·i scwebbe 
lletta la prima, tanto e·ret il b-rio . e lct ltwiclitèt eli mente che tUmo-
st·i·rt1:Ct nella con·ve1·scv.:ione! · 
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Con crescente affabilitlì clcisse che il Papa si aspcttaNt ·molto 
clu·i Salesia.ni; e prese acl esporm·i alc·u·ni pt·o,qetti per lavomre 1JiiÌ 
efficàcemente ctllct t·igenent:::ione clella sodetù c1·istiana tra le nazioni 
civiU, fermandosi a parla·re cleZle imp1·ese che avrebbe t;oluto affidcwci. 
Ope1·e così gmncliose e conformi allo sp·i·rito nostro, che q1tctsi rm: 
sentivo tratto et cli1·gli: << Beatissimo Padre, i Salewian·i pt·octwe­
rcmno di fare ttttto qtt.ello _che clesiderct la Sant-itct Vostra ... >> • . Ma 
p1WtT01JPO clovetti invece ·riconlargli umilmente l'estremct scctrs·itcì 
eli personale in etti versiamo, le tante missioni cla poco incomin­
ciate e b·isognose eU ttttto: qtwlla clellct Cinct, così promettente; l'altra 
clell'Assam, che attende molti ntwvi opem·i peT le mtmm·ose ·res·i­
dcnzc lasciate cla·i 1Jrececlenti missionari ... e po·i quelle del Chnco 
Pctra.g?utyo, ili ]{ùnbc'l'lcy nell' A-nst·mlùt, che s·i elevano ·in'i:::ùtre a~ 

1Ji'Ù 1J'I'esto, entro l'anno ... n Snnto Padre ascoltò ·u·isibilmcntc cmn-· 
mosso quanto gli ·ven·ivo es1Jonenclo con scmpliC'itcì fìglùtle, c poi: 
<< Sta bene, - mi cliss-c con im tono cz.i ·voce in ctt·i ·v·ibmvct tutto 
U s·uo zelo ctpostoz.ico - nut veclct nondimeno rli st·tulicwe con i suoi 
cons·igz.icr·i il nostro progetto per gio·wre a _quelle poveTe ·region·i, e 
il 1JC'i'SO'IUtle non le 11wncherù... >>. J.lf entre petrlaut. delle an·ime da 
scdvare s'intenc1'Ì tulmente, che gli spttntarono sulle dglùt ctlcww 
lctg?·ime, le qttal·i 1ni scesero fino in fondo al cuore, fctcenclomi sen­
t-ire più t'iva l'arncw·ezzn eli non potm· accettcwe S1tbito le opere che 
volc?Ht affidarci. Ecl Egli forse m ·i lesse negli occhi questa pena, c, 
quctsi per confoTta?·mi, zn·ese l~ parlaTe clel nostro sistema di eclu­
Clt.zione, che conosce molto bene, dei nostri metodi, delle nostre 
·risorse tanto efficaà pe·r la gio1,entù e pe·r il popQlo, ripetendo 
ctncont clw spemva molto clctll'ope1Yt nostra., anz·i che clct più, giont'i 
pensctva ai Salesiani e al ntwvo Retto?' llfa{}(}'iore peT il progetto 
soprct accennato. 

Vo·i potete facilmente comprenclm·e, miei car·i figli, qnanto io 
rimaness·i conf'uso e 1tmiliato per tanta stta bontà, pensa·ndo che 
sùtmo cmcont così. infe·rior·i alle speranze del Scmto Pad:re, e, clic·ia­
molo pure, ctlla stimct ch'Egli ha eli noi. Lo ringraziai con etfu­
s·ione, assicumndolo che tutti i Salesiani vogliono essere, con1e Don 
Bosco, osseqttenti ecl obbedienti al Pctpa fino . alllt ?1W?'te. Sua San­
tità gmcl?. assai questa m i et assicurazione, cl·icenclos e ne r:om:into: 
perchè tale attcwca?nento a.l Pnpa a.ppaTtiene nll'essenza clello spi­
rito sales·iano eU Don Bosco, e togz.ierlo cl(tllcb Società Sctlesùma sa-
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1·ebbc carne lZ.Ì~>trug,qcrla. Gl·i chiesi allu1·cb nlcuwi facori. co·nces~>i 

già lla.i stw·i predecessoTi a. Don Bosco, cb Don Rua, a Don Albe·ra; 
c ·v·i ltssictwo ch' Egl·i non fu meno generoso eli lo·ro verso il t'astro 
povero Superio-re atttwle, benchè sia tanto inferiore a qttei nostT·i 
grandi Pacb·i. 

llfa ·valera clziNle-re unehe wn f(wore singolarissimo, pe·r t?ttt·i 
i miei amati figli, per le b·uone Figlie ili JJJ cwict A ·usilùtt·rice, pe1· 
i Ti8pett·iv·i allieri ed ex-all-ievi d'(!.mbo ·i sessi, per ·i no~>tri zela.nt·i 
Coopm·ato·l"l: c Cooperatrici. llle n'era t'e?wto il pensie·ro ai ]Jù;rH 
della nostrcb potente A.ttsil·iat1··icc, in q·uesto s·tw Santttario a noi 
tanto ctwo; e 'i-n Ld cb cevo riposto t·uttct la spem.rv:a ptw ottenedu tla.l 
Santo Padre. N un cì .forse Lei llt ce·ra tesorÙ"I'Cb di t·gttc_ le ricclwzce 
SlJ'Ìl"Ìlttn.U di c·ui Gc:sù t•olle rlotarc lcb Oh ieNa, sua mi:stù:n S]JOSa , con 
lct sou·nbbuùtla·lllo s·tw rerlcn.z·ionc, e erri meriti sempre ('/'c.~cent ·i rle·i 
Sttai · Sant·i? Pieno tn·rciÌJ rz.i fìiùwia nella suct rna.ternn a.s~isten.C(I.; 

r·icorllai al Santu Padre come Don Bosco con la parob e coll'e~>cmpùJ 
incnlcasse cuntin·twmente ai suo·i figZ.i il lavoro e lu preghiera; 
com'egli fosse sem]JI'C tvnito u D·io anche in mezzo ctlle p·iù !P'ct'IJ'i oc­
cttpaz·ioni; e lo pregai di ·voler ila·re wi Salesiani, alle Fi[Jlie d-i 
.ili arùt Ausiliatrice, ai l01·o allievi, e.:v-alliet"i e Coope·rato·ri, wno 
st'imolu efficctce ch_e li aiutasse ad esseTe ogni giorno più attivi c nel 
medesimo ternpo più ~tn#i al S-igno·re. Il Santo Padre asoolta.va 
benignamente; c s~:ccome io, gùmto a. qttesto 1mnto, non osa·vo quas·i 
più rnanifestare -il rn'io pensieTo, Egl-i oon paterna bontù ins·isteva: 
<\! D·iccb, dira. p·wre ... )). 
, Allora gli clissi che, a ]Wrer mio, un ?ne.z::o molto efficace per 
ld·utwrl·i e sp·inge·rli t1ttt'i et dò sa1·ebbe stato il conceclcrc loro wna 
speciale Ind·ulgcnza cla lucrarsi ogniq~talvolta avessero ttnito al 
lavom, all'insegnamento, all'a.ssisten.za., e t·ia. dicendo, q·uttlchc 
clet•ota int,ocazione. E qwi gli prP.sentai n foglio conte·nente la s·ttp­
plica ?'elatit'a, che avew po·rtato con me. Dal teno1'e eli essa potrete 
comp1·enclm·e meglio, o rniei Nw·i, la somma generosità. e benevolen.::lb 
del Santo Pacl1·e vc·rso di noi, e pe·rciò re la trctsc·riro tcst·ualmente: 

J. lVI. J. 
Beatisl3imo Padre, 

Il motto Lavoro r. Preghiera, che ci ha lasciato il nostro Vene­
rabile Padre e Fondatore Don Bosco, ci inculca eli continuo il 
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dovere che abbiamo di congiungere all'operosità in vantaggio dei 
giovani l'incessante unione del nostro spirito con Dio, seguendo 
in ciò i mirabili esempi che Egli medesimo ci diede. 

Conoscendo la grande benevolenza clelia Santità Vostra 
verso l'Opera Salesiana, benevolenza che già ripetutamente si 
compiacque di attestare, mi faccio ardito d'implorare dal Suo 
cuore paterno una grazia, che sarebbe un potente aiuto ad at­
tuare con sempre maggior perfezione il programma racchiuso 
in quel motto. 

Prostrato pertanto al bacio del S. Piede, supplico umil­
mente la Santità Vostra a volersi dt-gna.re di eoneedere ehe i 
Salesittni, le Figlie di Marht Ansilia.tricc, i loro Allievi, Ex-Al­
lievi e Cooperatori d'ambo i sessi, ogni volta che uniranno al 
lavoro qualche divota inYocazione, possano lnerare l'Indulgenza 
di qua,ttrocento giorni, e l 'Indulgenza plenaria una volta al 
giorno, applicabili anche a.Jle anime del Purgatorio. 

Che della grazia. 
Di V. S. Umilissimo e Devotissimo Figlio 

Torino, l o Giugno 1922. 

Sac. FILIPPO RINALDI. 

Il Sa.nto Padre prese questtt s·nppUctt, c co·Jnùwian1lo l~ leggere 
le purolc I .. avoro e Preghiera (Us~;e s·nb'ito: << La.voro e pregkicr1~ 
sono mw cosa sola: n lavoro è pregh·iera, B ln preglt'ie?·a è lavoro; 
'il lavoro no_n ·val ntdlet pet· l'ete·rnitcì, se non è cong·iunto colla p'l'e­
ghiera; e questa, per:chè sic~ accette~ a D·io, J"'ichiecle l'eset·cizio ili 
t·utte le facoltà clell' an·ima. Il la·,oro e la preghiera. sono inse1JCtra-

' bili e procedono di pew·i passo nellct 1~it<t ordinaria; primet però 
lct p1·egh-ie1·a e poi il lavoro: ora et laborn. è sempre stata la pet­

· rol(~ el'online de-i Santi: i qgaz.i anche in ciò 1ti sono semplicemente 
?noclella.ti s~1.gli esemp1~ eli N. S. Gesù Oristo. Perchè l'operos·ità 

· sù~ vantaggiosct, (lere anelar congittnta con l'unione a Dio, inoes­
sq,nte, intima ... •>. 

;·· · P.reset poi la penne~ .. scrisse in testa nlla sttpplica le~ conces-
"s·ione elel segnalatissimo .fewo·rc spit"ittutle con q1teste pa·role: 

Pro Gratia juxta infrascriptas Preces - Pius PP. XI. 
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Dopo ciò s·i t·raUcnnc ancora c~ 1)(t1'lW1'?1d ilcllct sua, spc·ranzn 
c del suo '~:i ·w clcsidcr-io che riusc-issimo a. trrwne molto IJ'I'Ofitto, . 
e rni espre~Jsc l'inten.::ione eli ·ritorna1·c-i sopra un'altra volta: quasi 
per assic~wanni ch'era disposto a concedere eli pitì ancont-, pc1·r:hè· 
potessimo sa·ntifi.cctrci pm· ùi me.zzo alle nostre nssicluc occnpa.z-ion -i . 

Non nccorre certo, rnie·i carissimi figli, eh '·io inwistn ne.l fr.r;r·L"i 
'l'ile'VCwe t~tttct l'impo1·tanzn e l'estensione del fctwre a.ccoTdatoci 
così volent·ie·ri dal Papa: pe·rò non posso tacerr'i qucmto Gli stia. 
et c ·tWJ'C lt,t nnsti·n scmtificn~·ione. Noi s·iamo stat'Ì chiamati dal Hi­
gnore u fw· parte della Pia Società Salesin1w per santifica'I'C'Ì: q~t,csto 

è il fine prùnario rlelln nostm professione religiosa: t~tfto 'Ìl resto 
hct solo ragione eli mc.~'ZO. Le upen:. pùì, [J''Wiuliosc c degne rli encondu 
pèrdono ogni calore; se non le facdanw pc·r ltt 'IWIJtm santifica­
zionc. 

PcTc·iò il Vicario di Gesù C1··isto, cornunq·uc si chùr1ni, quanclo 
riccru zwr lct 1Jr·imn colta il S1tperiore !li ·w1ia fantiglia religiosa, 
gl'i mccornmula in modo pm·ticolcwissirno la swni'ifì.caz·iune dt•' suoi 
sudditi. 

Trentaq"Uattro unn'Ì fa, pocM [J'iorni dopo la 'rnorte del nostro 
Yencrnbile Pcul1·c Don Bosco, il s1w successo·re Don .Michele Ruu 
cm ·ricev1tto in particolare ~uz.ienzn dal sa.pientiss,irno Leone XIII, 
il q1wlr, dopo acc·r elogiato la santità eli Don Bosco e concessi al 
s·tw successore pa.reechi 'Ìnsigni favoTi, prese acl inc~tlca're clà pari 
s~w il clot'e'l'e d'in,fo1·rnare i soci allo spirito di abnegazione, eli 
obbeclienza, di umiltà e semplicità, e delle altre virtil necessarie 
<'tllht vita religiosa; aggùmgenclo, il dovere principale, P, direi 
unico, essere quello di attendere alla propria perfezì'one. 

l' enticlue anni clopo si presentavct ctl S. Padre Pio X l'indi­
rnent·icabile Don .Albera, nellct S'/.ta q1tal'ità eli successore eli Don 
R·ua. E Pio X, dopo t1ver detto che consùlm·avct Don R~r,c~ carne 1m 

scmto, r·ichiarnò · l'attenzione del n~tovo Rettor 111 ctggio'J'e S1tlla. ne­
ces.çità clellc~ fm·rna.zione religiosa, suggm·enclo poi qttest'infalUbilc 
doc~trne·nto di pe1·jez'ione: <' Ricordate a.i vostri dipendenti, che 
Colui a cui servono, DO:L\oiiNTJS EST. Sia fisso nella loro ]Jlente il 
pensiero della presenza eli Dio; siano in tutto guidati dallo 
spirito eli fede; eon fervore compiano le loro pratiche eli pietà, 
e a Dio offrano i loro lavori e sacrifìzi. Dio sia sempre nella 
loro mente e nel loro cuore >>. 



-19-

. Dodici anni dopo toccavn et me lct soTtc (li 1Jrostrarmi ai piecl·i 
del Vican:o eli Gesù, del Papa Pio XI, il quale n s~w ··volta 1'icorrlù 
lct santa m:ta e missione eli Don Albera, dicendolo (legno (z.i sta·rc 
ctccctnto et Don R~ta; e poi volle, a pcwer mio, sttpe·rare i s1wi 
preclecessoTi nellct bontà e concUscenclenza aftettnosct verso i Sale­
sicmi. Anche da Ltti, per m?.o mezzo, scenclf'. et voi t1ttt-i~ m-iei cari 
figli, lo stesso monito, che è stato, direi, il tema prerlom1:nante clella 
wrissima 1tcUen.za., e .che si p~tò riasswme1·e in queste paTole: (< Per­
eh è l'operosità dei S::tle:;dani sia vantaggiosa, deve andar eon­
giunta coll'unione a Dio, deve sempre essere preceduta dalla, 
santi:ficazione personale. E perchè i Salesiani ottengano ciò pill 
sicuramente, annuisco alla supplica presentatami, per aiutarli 
a santificare il loro lavoro, arricchendolo dei tesori delle sant.~ 
Indulgenze. Finora queste venivano concesse ai fedeli solo a. 
condizione eli certe pratiche devote esteriori; ma eli qui innanzi 
i Salesiani le acquisteranno col loro lavoro medesimo, ogni volta, 
che ad esso uniranno qualche devota invocazione, per quanto 
breve. In tal modo com:eguirann,o piil facilmente l:1 loro sa.nti­
ficazione individuale, mediante l 'abitmtle unione con Dio >>. 

Se rJ1.uwte non sono le precise pctrolc clel Scmto Padre, ne rom­
pencl?:ano pe·rò t11.tto il pe·nsiern e l'ttftetto. Egli vuole che nO'i siamo 
cki scmt·i 1·eligiosi, e perchè possiamo rliven·i·re 1·ealmente tnz.i, rmr­
tintU!?'à cul a.i1tta.rci e a spronrwci con tutti i mc::zi rli cn·i puù 
llispon·e come Vica.n·o eli Gesù Oristn e r?.-ispcn.<~cttore rlr.gl'int'8a'lf.1'i.­
bili teso1·i clellct Ch-iesa .. 

Pm·donatemi, o ca1'issimi, questa lunga cligr-essione; n singo­
lar-e favore che ci ha concesso il S. Pacl1·e, e il suo vivo intm·es­
samento per la nost1·ct sctntifica.:::-ione, m·i mosse1·o a. scr-ive1·e questi 
semplici pensieri, per eccitarvi a più viva 1·1:conoscen.za ver-so rri 
L~ti, e et p1·oceclere p-iù animosamente 1.le?' SO le vette clclla perfe­
zione t·ez.igiosa. 
·" P1'ima eli licenziarmi dal Papa gU chiesi ancom nna pa·rt?:­
.éolcwe benedizione pe·r cùtsr"u??o di t•oi, per le P.iglie c?.i Jlfrr·l"ia 
Ausil·iatrice, pe·r gli alliet:i ecZ e.'C"etllievi, p e·r i Cooperato·ri, bcnc­
,fattori e zelatori delle nost1·e opere. Il S. Pacl·re ebbe una compùt­
~cenzct speciale pe1· ciasmma ca.tego?'Ùt e 1·ichiesta, assic1wanclo colla 
, 'b~neclizione apostolica anche tntta, lct s1ut personale benevolen;lf.. 
~,Q1tanclo nomi?wi i Oooperrìto·ri, il s~w 1•olto s'illuminò di gio·ia :-.. :_ .. _. ~ 
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since·ra, mentre clichùtrava lli essere anche L~ti Coope·ruto1·e Salc­
s-ia?w rla tanti anni; e t·olle beneclirc non .~oltanto le lo·ro personr, 
ma anche tutt·i -i loro pàrent?: e am1:ci, e t·utte le loro opere. 

Lo S1tpplieai infine cl'imparfi.rc nn-et benedizione specialissùna 
a.l Dostt·o pove·ro Retto·/' .ili aggio1·e, e con l'u.i et httta l et nost·ra amata 
Congn~gazione . Ogn·i mict spemnza è in .111 a·rict A ttsiUatricc e 
ndl'effì.ccwùt eli q~te.~ta. benedizione del Vicm·io di Gesù Cristo. 

Figli car·issimi, termino invitanrlOL'Ì a ringmzia·re con me n 
Bignrwe eli aveTe-i detto in J?io XI un 1~cro Pacl?·c, che ci ctmct tene­
rissimamente e clesidem cl·i t·ederci crescere in n~tmero e soprattt.tto 
·in santità, ?'icopianclo il meglio che possiamo il nostro modello Don 
Bosco, eli çni Egz.i hu ttn altissimo concetto. 

P.regh'iamo Iclelio perchè lo consol·i in mezzo alle pene clel suo 
eccelso 1.1.f[ìcio; ]Je·rchè lo conserv·i ancora l·ungh·i anni e gl'i concerla 
rli t·eclere il tr·ion.fo clellct Chiesa, e cl-i legare ete1·namente il sno nome 
a qtwlla glorificaz:ione clel l' enerab'ile Don Bosco, che i nostTi C1.tO'I"I: 
r!.ffrettrmo coi pal]J#i più intensi rlell'am.m· figlialo. Preghiamo 
t-utt.i i gio·r-ni per Ltt·i ·in t·utte le nostre Case; ctmiamolo e faccia­
molo amare rlwi nostr·i gùn•anJ, ehe sono la. pt!pilla dci suoi occh·i. 

Confido rlw lo fa rete 1'olc·ntie-ri, e vi r·'i11.gmdo d·i tutto C1t.o·re, 
1"tnplo'1'Cr.nrlo clallct nost·ra, A nsilùtt-riciJ, !?'Il vo·i e sttlle ope·re 'l!ostrf', 
'/l.na. m.ater1w henerliz·i.onf'. E voi pregatr:.la rlw facc·ia alt-retta·nto con 
rne, rlw 1''Ì so·no sempre 

Aff.nw in C. J. 

Sac. FILIPPO RINALDI 

EDIZIONE EXTRA-COMMERCIALE 


